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Le irregolarità sui finanziamenti destinati alle opere contro il maltempo 

Inchiesta della magistratura 
per i fondi bloccati a Trapani 

Lo stanziamento fu strappato dopo l'alluvione del '76 che provocò tra l'altro la 
morte di 17 persone - Eletta su proposta del PCI una commissione comunale 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Magistratura e 
Carabinieri si stanno interes
sando delle inadempienze e 
delle irregolarità che blocca
no nelle casse del Comune 
di Trapani i 56 miliardi de
stinati alla realizzazione di 
tutte le opere necessarie per 
« difendere » Trapani dalle 
continue alluvioni. I finanzia
menti furono strappati, allo 
Stato e alla Regione, dai cit
tadini, dopo l'alluvione del '70 
che provocò ben 17 morti. 

Da quell'anno in poi le 
giunte democristiane che si 
sono succedute nella guida 
della città, più che alla rea
lizzazione delle opere hanno 
pensato all' accaparramento 
degli incarichi progetturali, 
alla lottiz?azione degli appal
ti. Più progettisti per la stes
sa opera, imprese che si con

tendevano gli appalti a suo» 
di tritolo (più di una volta 
sono saltati in aria gli im
pianti di cantiere dell'impre
sa che aveva cominciato a co
struire il canale di gronda) 
hanno caratterizzato la politi
ca fin qui adottata dalla DC 
trapanese che recentemente, 
pur di continuare a tenere le 
mani sulla città, non ha esi
tato. dopo essere stata ab
bandonata da tutte le forze 
democratiche di sinistra, a for
mare una giunta con le de
stre: \oto dei missini, i fa
scisti della disciolta Demo
crazia Nazionale in giunta. 

L'intervento della magistra
tura non è il solo che miri a 
fare piena luce su tutta la vi
cenda, su proposta dei consi
glieri comunisti è stata eJetta 
una commissione comunale d' 
inchiesta. 

I fatti da noi denunciati, 

A pochi mesi dalle elezioni 

A colpi di clientela 
la politica 

della giunta abruzzese 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Ad un passo 
dallo scioglimento delle as
semblee elettive in vista delle 
elezioni amministrative si as
siste a sedute politiche in cui 
proprio le assemblee diven
tano il pretesto per interventi 
clientelari di ogni UDO. Che 
la Giunta regionale abruzzese 
fosse solita e affezionata alla 
politica così fatta non è mai 
stato un mistero: l'uso della 
pura e semplice forza della 
maggioranza numerica ed il 
rifiuto del dibattito e di una 
qualunque discussione sul 
merito di certe proposte so
no una sua prerogativa ed u-
na consuetudine acquisita. 

Questo metodo non nascon
de l'incapacità a spiegare 
certe scelte, senza parlare 
poi della impossibilità ad in
serirle in un progetto organi
co credibile, visto che le mo
tivazioni che le impongonu 
sono clientelari e nulla più; 
questa è in fondo la caratte
ristica più rilevante, e si può, 
dire unica." dell'attuale gover
no regionale abruzzese. Di e-
sempi se ne potrebbero fare 
troppi e in ogni campo, ma 
la vicenda ancora recente 
della ripartizione delle unità 
sanitarie locali sul territorio 
della regione fatta in base 
solo a calcoli di «feudi» per
sonali resta un esempio em
blematico. 

\Ta auando noi certe deci-
aioni non riesce ad imporle 
nemmeno alla maggioranza 
politica che pure la sostiene. 
e cioè alle sue stesse forze 
politiche, allora si mostra 
ancora di DÌÙ. se possibile. 
tutto lo squallore e la sciat-
tezza di certi personaggi che 
compongono questa Giunta. 
Così è avvenuto nell'ultima 
seduta del Consiglio regionale 
a Pescara dove, fra l'altro. 

l'assemblea avrebbe dovuto 
dare un parere e il consenso 
su un programma di corsi 
formativi per l'insediamento 
di 74 lavoratori in una fab
brica di abbigliamento di 
Tagliacozzo; programma per 
•l duale sono previsti oltre 
500 milioni di finanziamento 
pubblico. 

Ora, in barba ad una circo
lare del ministero del lavoro 
(la numero 9 del 1975) se
condo la quale per i corsi 
finalizzati all'occupazione la 
scelta dei lavoratori deve es
sere fatta tramite le liste del 
collegamento e in barba ad 
un preciso impegno della 
Giunta stessa a prendere in 
considerazione l'applicazione 
della 285 anche nel settore 
dell'industria privata, questa 
presenta al Consiglio le cose 
già belle e fatte, scelte già 
avvenute non si sa come né 
quando, e su queste impone. 
come al solito, una sbrigativa 
votazione. E qui la sorpresa 
poiché con l'alzata di mano ai 
16 voti di censura delle si 
nistre rispondevano solamen
te altrettanti voti favorevoli 
della maggioranza; il CIIR 
vuol dire che il giochetto 
auesta \olta non ha funziona
to. 

Il « programma > della giun
ta è stato cosi bocciato e 
quel corso dovrà essere riat
tivato. speriamo nel più-bre
ve tempo possibile nell'inte
resse di chi veramente ne ha 
diritto, e resta la pesante le
zione a questo governo che 
viene da quei componenti la 
sua maggioranza che l'hanno 
giudicato abbandonando l'au
la al momento di quel voto. 
E checché se ne dica è un 
duro giudizio politico oltre 
che morale. 

Sandro Marinacci 

sono ritornati violentemente 
alla ribalta per una lotta in
terna allo stesso gruppo scu
do-crociato al Comune, che ha 
determinato uno spacco all'in
terno della stessa DC con il 
risultato che il sindaco della 
città, il de Colbertaldo. ha 
tolto ogni potere all'assessore 
ai Lavori Pubblici, Renzo Ven
to, suo compagno di partito e 
già sindaco di Trapani. 

A rimuovere Vento dall'im
portante incarico e a sospen
derlo dal gruppo democristia
no hanno contribuito le pesan
ti accuse da lui mosse verso 
i suoi compagni di partito 
sulla vicenda relativa all'in
carico da dare per la direzio
ne dei lavori della rete fo
gnante. Questi i fatti: la giun
ta aveva deciso di concedere 
l'incarico non allo stesso pro
gettista. l'ing. Cugino, ma ad 
un altro tecnico, l'ing. Picco
ne che è socio e parente del 
progettista stesso. Questo gio
co avrebbe comportato una 
maggiorazione delle competen
ze tecniche di oltre 750 milio
ni. e poiché si trattava di in
carichi diversi e parziali allo 
stesso tempo, il tariffario pro
fessionale autorizzava l'au
mento di cui sopra. 

A questa decisione si era 
opposto Vento, creando per 
la prima volta in pieno con
siglio. una diversità nelle de
cisioni della giunta. Ma Vento 
non solo cercava di prendere 
quelle distanze dai suoi com
pagni di partito, ma sostene-
\ a di aver acquisito elementi 
che compromettevano tutte le 
giunte che si erano succedute 
dal '76 in poi. 

La gravità delle afferma
zioni dell'assessore ai Lavo
ri Pubblici non hanno fatto 
altro che rafforzare i sospet
ti dei partiti democratici sul 
sistema di gestione al Comu-
mune, imposto dalla DC. Ma 
c'è di più, su un articolo pub
blicato da li»» settimane tra
panese, natoriamente legato 
a Vento (proprietario e di
rettore ne è il padre) si sot
tolinea testualmente che l'o
perato dell'assessore ai La
vori Pubblici « anziché pro
curare consensi e solidarietà 
gli scatenava addosso l'ira e 
la reazione violenta dei col
leghi dì giunta... ma non ce
deva né di fronte a pressio
ni né di fronte alle minac
ce». Dunque. Vento è stato 
minacciato, su lui si sono e-
sercitate pressioni perchè non 
parlasse, sa tante cose da 
compromettere tanti suoi ami
ci di partito. 

Ma in fondo Vento cosa ha 
detto? In ogni caso sarebbero 
state le forze democratiche 
al Comune ad imporsi contro 
un provvedimento tanto scan
daloso, ma quel che lascia 
pensare sono le minacce che 
lui ha ricevuto, sono le altre 
cose che dice di sapere che 
interessano. Ora se Vento cre
de veramente in una DC pu
lita e diversa deve dire nomi 
e cose, deve denunciare al
l'opinione pubblica fatti e per
sone. altrimenti sembrerà che, 
al di là della verità stessa. 
si sia invischiato nel gioco 
assurdo che. non escludendo 
alcun colpo, mira alla supre
mazia di una corrente demo
cristiana sull'altra. 

Giovanni Ingoglia 

Assolto sindaco 
comunista: cade 
la montatura de 

MESSINA — Il comportamento 
dell'ori. Nino Messina, quale sin
daco di S. Angelo di Brolo, è 
stato finalizzato ad un criterio di 
sana e corretta amministrazione 
per aver predisposto preventiva
mente quanto necessario a rende
re utile e prolicua l'attività lavo
rativa degli assunti ». Con que
sta motivazione il giudice istrut
tore del tribunale di Patti, Fran
co Cassata, ha archiviato la de
nuncia sporta contro il compagno 
Nino Messina per « interesse pri
vato e abuso di potere ». 

Cade cosi tutta la montatura 
che la DC aveva costruito intorno 
ad una vicenda che iin dal pri
mo Istante era apparsa solo un 
misero tentativo per screditare il 
buon governo dell'amministrazione 
di sinistra a S. Angelo di Brolo. 
Montatura che aveva preso spunto 
dopo che una giovane laureata, 
moglie di un iscritto al PCI, era 
stata assunta, nltraverso la legge 
e 285 », in questo comune dei' Nc-
brodl. Una assunzione regolare co
me ha scritto il magistrato e non 
clientelare come asseriva la DC 
e che testimonia ancora una vol
ta come i comunisti abbiano sem
pre le mani pulite. Su questa vi
cenda sarà chiamato a pronun
ciarsi, in una prossima seduta, an
che il consiglio comunale di San
t'Angelo di Brolo. 

Un'atroce e squallida storia maturata nella miseria alla periferia di Trapani 
- - • j • | - . ± . IMM _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ M 

Una bambina di 12 anni denuncia 
il padre dopo l'ennesima violenza 

Il racconto fatto alla polizia dopo la fuga da casa - Per due anni costretta a subire - Molte persone 
sapevano ma nessuno ha mai riferito nulla - La madre: « Se parlavo mio marito mi avrebbe am
mazzata » - L'uomo adesso è stato arrestato - Sette anni fa violentò un bambino di otto anni 

TRAPANI — Quarantot to 
anni , coperto più di strac
ci che di panni si è quasi 
meravigliato che la polizia 
lo arrestasse per avere vio
lentato cont inuamente e 
per due ann i la propria la-
glia di 12 anni . Era com
ple tamente ubriaco quan
do la polizia è anda ta a 
prelevarlo dentro una ta
verna ed ha continuato a 
sostenere che la figlia era 
sua e poteva farne quel che 
voleva tan to a casa erano 
tu t t i d'accordo. 

Financo la madre non 
aveva niente da ridite, fi
guriamoci allora come po
tesse entrarci la polizia. 
Poi passati i fumi dell'al
cool ha cominciato a nega
re, allora in questura è 
sta ta Angela, una bimbet
ta minuta col viso smunto 
che ha cominciato a parla
re e a ribadire le pesanti 
accuse contro il padre. 

A questo punto l'uomo ha 
confessato tut to e ne è ve
nu ta fuori una storia piena 
di violenze ma tu ra t a in 
uno degli ambienti più po
veri e più squallidi 

Il d ramma di tu t t a la vi
cenda si è colto anche dal

le dichiarazioni della ma
dre di Angela, una donna 
ancor giovane ma vecchia 
e abbrutita dalla miseria, 
dalle continue gravidanze 
e dai mal t ra t t ament i del 
man to . Racconta di essersi 
ribellata per quel che fa
ceva il marito a quella 
« picciridda » ma a nulla 
era valso l ' intervento, cal
ci "e pugni le tappavano la 
bocca. « Se fossi corsa dai 
carabinieri mi avrebbe uc
cisa T-. 

Questa squallida storia, 
di cui ri teniamo opportuno 
lasciare nell 'anonimato i 
personaggi, è venuta fuori 
soltanto quando la bambi
na aveva deciso di sottrar
si alle violenze del padre 
fuggendo con un ragazzo 
molto più grande di lei. 
Ora l'uomo, un alcolizzato 
e cont inuamente disoccu-

~ pato che per vivere improv
visava qualunque lavoro 
(dallo striccivendolo a rac
coglitore di rot tami di fer
ro) è rinchiuso nelle car
ceri di Trapani dove era 
già s ta to per avere violen
tato set te anni fa un bam
bino di ot to anni . 

Sistemeranno l'arenile del Poetto 

i pescatori disoccupati 
puliranno la spiaggia 

Provvedimento tampone della giunta di Cagliari - I lavoratori 
impegnati per risolvere i problemi igienico-sanitari della città 
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A Sassari i dipendenti in lotta per il lavoro dei giovani 285 

II museo «Sauna » chiuso da una settimana 

; ! 

Nostro servizio 
SASSARI — Il museo «G.A. 
Sanna > continua a rimanere 
chiuso da oltre una settima
na per l'agitazione del per
sonale. La motivazione uffi
ciale è che il museo è chiu
so per lavori di manutenzione 
altrimenti per coloro che scio
perano vi potrebbero essere 
pericoli di destituzione. Le 
complesse vicende del mu
seo ci vengono spiegate e 
chiarite in un incontro con 
il dottor Nìcosia. sovrinten
dente alle Antichità, dai rap
presentanti della CGIL e 
CISL e da alcuni -componenti 
delle due cooperative, la Sar
da CEAR e la LAT. che Ia-
\orano per la Sovrintendenza. 

La questione ha preso le 
mo-se il 9 gennaio, quando 
cioè sono scaduti i contratti 
biennali per l'occupazione gio
vanile. La scadenza ha SJ-
scitato un grosso movimento 
di giovani ed ha ottenuto la 
proroga fino al 30 gennaio 
del termine e l'impegno da 
parte del governo di immet
tere nei ruoli i giovani della i 
285 entro il 31 di marzo. 
Il museo occupa circa 150 
dipendenti ed in vista di que
sto impegno del governo ha 
presentato il progetto per 
l'occupazione di altri 60 gio
vani. 

« Il governo però — inter
viene il dottor Xicosia —. si 
era dimenticato di quell'im
portante strumento legi*lati\o 
che è la legge 737. La legge 
prevede infatti la qualifica 
funzionale, cioè che ognuno 
sia qualificato per quei com
pili e quelle mansioni che 
molti dipendenti hanno svol
to fino ad oggi senza nessun 
riconoscimento e senza alcun 
aumento retributivo. 

e I dipendenti del museo 
riuniti in assemblea — con
tinua il sovrintendente —, 
hanno approvato un documen
to basato su quattro punti 
fond?mcntali: 1) approvazio
ne della legee 737 per la 
qualifica funzionale: 2) siste
mazione ed inquadramento a 
ruolo unico per i precari; 
3) chiarezza sugli organici, 
\ edere cioè dove il personale 
è eccedente o insufficiente ed 
equilibrare di conseguenza ; 
4) salvaguardia dei diritti e 
del lavoro dei dipendenti del
la cooperativa LAT che non 
emendo formata da giovani 
viene messa in pericolo la 
stabilità del lavoro». 

La cooperativa LAT occu
pa una decina di persone fra 
restauratori, disegnatori e fo
tografi. <Xoì chiediamo, di
cono tre dipendenti della coo-
peratha. che insieme ai gio

vani della 285 \enga immes
so di ruolo tutto il personale 
del precariato. Manca una 
legislazione adeguata, che il 
governo però si deve impe
gnare ad approvare. Il ri
schio che esiste è che noi. 
dopo che qui in un certo sen
so abbiamo fatto scuola, dan
do un prezioso contributo di 
conoscenze ai giovani delle 
altre cooperative, restiamo 
senza posto di lavoro per 
aver superato una certa età. 
Il tentativo subdolo del go-
\erno, proseguono, è quello 
di di\idere il precariato della 
285 dal precariato più anzia
no minandone l'unitarietà del
la lotta e la loro forza ». 

I rischi di una contrappo
sizione fra giovani ed anzia
ni è stato denunciato anche 
da Stefano flore, sindacali
sta della CGIL. « Inoltre, con
tinua. la DC. specie nel Me
ridione, ha gestito nella soli
ta maniera clientelare il pro
blema dell'occupazione giova
nile. Molte voci confermano 
vergognose "vendite"* di po
sti nella pubblica amministra
zione per determinate somme 
in denaro >. « I lavoratori 
hanno fiutato il pericolo di 
una divisione, riprende Me-
reu della CISL; e la loro 
risposta è stata una trentina 
di assemblee unitarie in cui 

i giovani ed anziani hanno 
fatto partire uguali richie
ste ». 

« Il mutismo del gov erno. 
riprende il dottor Nicosia, ci 
ha spinto successivamente ad 
approvare un altro documen
to in cui si chiede primo l'a
desione di tutti i giovani al
la lotta intrapresa 

Questo tipo di agitazione 
ha di fatto determinato la 
chiusura del museo e la pa
ralisi di tutte le attività del
la Sovrintendenza. A questo 
atteggiamento si sono adegua
ti anche i dipendenti della 
cooperata a sarda CEAR. as
sunti con la 285. che am
montano ad 84. * I nostri sea-
\ i di Porto Torres, Perfugas 
ed Olbia, ci spiega Paradisi. 
uno dei soci, sono pratica
mente fermi perchè mancano 
i funzionari che dirigano ed 
indirizzino il nostro lavoro». 
Il problema a questo punto 
della \ertenza è che da par
te delle organizzazioni sinda
cali si intervenga con ocula
tezza, per evitare che si in
generi nei lavoratori un cli
ma di sfiducia che spinge
rebbe a lotte di carattere 
corporativo e di contrapposi
zione fra giovani della 285 
e precarialo più anziano. 

Ivan Paone 

Il sindaco De Sotgiu e l'as
sessore Marini, volenti o no
lenti, ne hanno dovuto pren
dere atto. Meglio tardi che 
mai. I due esponenti dell'at
tuale giunta di centro destra 
hanno assicurato al più pre
sto l'intervento per porre ri
medio alla scandalosa situa
zione. 

Come fare riavere il la
voro alle famiglie di S. Elia 
e di Santa Gilla? Si è pensa
to per prima cosa di impie
gare i pescatori nella siste
mazione deTareoile de! 
Poetto. La spiaggia cagliari
tana. uno dei più bei litorali 
del Mediterraneo, da anni or
mai. ad ogni inizio d'estate, 
offre ai bagnanti, indigeni 
e turisti, uno spettacolo in
decoroso. Immcndezzai e 
sporcizie, bagni inesistenti, 
docce impraticabili. Una ri
pulitura e una completa *L 
siemazicne si attende da 
tempo. 

Ai disoccupati degli stagni. 
viene proposto un lavoro p'.ù 
che produttivo, dunque. Ma il 
discorso sui pescatori di San
ta Gilla e S. Elia è un tan
tino più seno. Si tratta, al 
di ià dei lavori precari e mo-
meutanei. di restitu.re a ccn-
tkva:a di famigì.c '.a loro fon
te naturale di ".avoro. Si trat
ta di dare sviluppo ed im
pulso alla pesca, preservan
do l'habitat naturale degli 
stagni con la costpjzicoe del « 
depuratore fognario e con 
l'avvio dell'opera di disinqui
namento. 

I provvedimenti scattati fi
nora sotto l'egida della giun
ta comunale hanno toccato 
solo In superficie i tragici 
prob'.eml igienico-sanitari del 
capoluogo. Gli stessi pesca
tori, assunti per tre mesi e 
poi licenziati, hanno preso 
parte a quello che pomposa
mente è stato definito « prò. 
getto speciale» per ripulire 
la città. «Non basta qualche 
squadra di pulizia e la siste
mazione di qualche aiuola — 

CAGLIARI — Il e Fuori programma » di alcune sere fa durante il ricevimento in onore di Carla 
Fracci, in apertura della stagione lirica cagliaritana, ha forse prodotto qualche miglioramento 
delle condizioni lavorative dei pescatori di Santa Gilla e S. Elia. Come si ricorderà i pescatori 
fecero una pacifica manifestazione occupando il Comune per porre all'attenzione dell'opinione 
pubblica la loro condizione di disoccupati. Dopo l'episodio di colera, che ha prodotto i divieti di 
pesca e di vendita dei frutti di mare, centinaia di famiglie si trovano senza i mezzi per vivere. 

affermano gli stessi peccato
ri in un documento predotto 
al termine di un'assemblea 
con la popolazione nel cine
ma di S. Elia. — I prowi-
dimenti straordinari della 
giunta sono stati e seno dei 
tutto insufficienti a rime
diare ai guasti enormi della 
città. I punti negativi seno 
due; non seno migliorate af
fatto le ccndizicni igieniche 
di Cagliari e non sono sta
te prodotte ccndizicni di la
voro stabile». 

«E* urgente avviare final
mente i lavori di costruzio
ne del depuratore fognario. 
completare la rete fognaria. 
e provvedere ad v.n genera
le risanamento igienico del
la città, degli stagni, delle 
coste »: così è stato detto ai 
sindaco democristiano De 
Sotgiu. durante gii incontri 
in municipio, dalla delega
zione di pescatori guidata dai 
consiglieri comunali del PCI 
comoacni Luisi Cogodi, Ste
fano' Dessi e Antonello Mur. 
già. 

I pescatori, dopo aver ri
badito che da a rn i conduco
no una '.otta serrata per '.a 
salvazuard.a e ia valonzza-
zionedi una delie più impor
tanti risorse economiche del
la città e dell'isola, avanza
no richieste precisei « 1 no
stri problemi devono essere 
affrontati predisponendo in
terventi che portino in pro
spettiva ad una bonifica e 
ad uo diverso assetto del ter
ritorio e delle coste caeliari-
tane. Questi interventi, r i . 
manga ben Inteso, devono 
portare ad un lavoro stabile 
e produttivo». 

Le iniziative della giunta 
comunale ncn sembrano, no
nostante qualche segno nu> 
vo dovuto alla lotta popo
lare aver preso questa 
svolta. 

g. p. 

PALERMO — Notizia — si 
dice ai giovani cronisti dei 
giornali — è tutto ciò che 
accade. Poi, di solito, si 
passa ad illustrare la dif
ferenza tra « il caìie che 
morde l'uomo» e «l'uomo 
che morde ti cane », per 
far capire l'ampio spazio 
di selezione-manipolazione, 
che c'è tra questi due po
li opposti. La premessa 
serve a far capire il mec
canismo rozzo e penoso 
che presiede da sempre ai 
notiziari del solito «Gaz
zettino di Stcìfia». Il qua
le, se oggi ha cambiato 
etichetta — Giornale ra
dio della Sicilia — non ha 
mutato, però, l'antico vi
zio velinaro. 

Ecco, per l'appunto, nel
l'edizione di mezzogiorno 
di ieri, come la quotidia
nità (il cane che morde 
l'uomo) sia stala quasi for
zata a diventar notizia, 
in vista dei prossimi ap
puntamenti elettorali. 

Bisaglia decide lo «sta
to di crisi » per l'area in
dustriale di Milazzo? La 
notizia ha il rilievo che 
merita, anche se prevale 

Caffè 
pagato 

un tono eccessivamente 
trionfalistico, assolutamen
te ingiustificato per un 
provvedimento - tampone. 
Ma quel che soprattutto 
reca il marchio del solito 
« Gazzettino » è uria bre
ve aggiunta alla notizia: 
« La vicenda è stata per
sonalmente (sic!) segui
ta », precisava alle 12 la 
RAI, dal sottosegretario 
Ferdinando Russo, ovvia
mente democristiano. 

Egli, come è noto, è un 
deputato siciliano. E per
ciò ha fatto meno del suo 
dovere, con questo suo per 
altro presunto, « interessa
mento » personale, che 
rientrerebbe nella pura e 
semplice normalità. Ma il 
consueto « gazzettino », 
con un inchino, registra 
e stupisce. 

Per completare l'opera 
alle 1420, con una inter
vista telefonica messa in 

onda in apertura con to
ni da scoop, sempre allo 
stesso sottosegretario, solo 
pirzialmevte corretta da 
un ulteriore servizio un 
po' più «pluralistico» (tre 
de, un repubblicano, un 
comunista) da Roma. 

P S La sagra del ser
vilismo è completata dal 
minuzioso elenco di m-
tervenuti alla trattativa 
con Bisaglia pubblicato ie
ri dalla messinese «Gaz
zetta del sud »; il capofila, 
ovviamente, era il senato-
re Calarco. l'ex missino, 
direttore dello stesso ador
nale. imbarcato dalla DC 
alle ultime elezioni Al mo
mento di citare un altro 
de, il famigerato Santal-
co. ecco un inciso di una 
delicatezza da porcellana 
di Capodimontc: «.. il se
natore Santalco (con par
ticolare grinta). ». Come 
d:re, caffè pagato. 

In Sicilia deludente incontro con Bisaglia 

Per le industrie in crisi 
il governo non ha idee 

Per la raffineria di Milazzo il ministro si è limitato ad annun
ciare lo stato di crisi - Uno spiraglio nella vertenza Halos 

Dalla nostra r edaz ione 
PALERMO — I < punt i di 
crisi > siciliani esplodono 
uno dopo l'altro. E il go
verno che dice? Poco o 
nulla. Anzi: ha scelto, an
cora una volta, la s t rada 
degli impegni generici a 
delle « assicurazioni > ver
bali. Costretto a forza a 
sedersi ad un tavolo di 
t ra t ta t iva dopo set t imane 
di pressioni e sollecitazioni 
dei sindacati e della dele
gazione par lamentare sici
liana. il ministro dell'indu
stria Toni Bisaglia, si è pre
sentato finalmente alla riu
nione. accompagnato da u-
no stuolo di sottosegreta
ri e di funzionari, ma pra
t icamente a mani vuote. 

L'unica proposta concre
ta. che però suona confer
ma delle ambiguità e delle 
disarmanti incertezze del
l'esecutivo di fronte all' 
incalzare preoccupante del
la situazione economica e 
sociale della Sicilia, è sta
to l 'annuncio della dichia
razione dello s ta to di crisi 
della zona di Milazzo (Mes
sina) in relazione alla vi
cenda della « Raffineria 
Mediterranea > del gruppo 
Manti . 

Con ogni probabilità, il 
tempo che si met ta in mo
to la necessaria procedu
ra, t ra alcuni giorni scat
terà il provvedimento di 
cassa integrazione « specia
le » per circa 600 lavoratori 
delle di t te appa l t a tac i al
l 'interno della raffineria 

Un provvedimento, que
sto. che scongiura tempo
raneamente il pericolo di 
licenziamenti di massa. 
peraltro già minacciati dal
le Imprese, ma comunque 
interlocutori. Infat t i irri
solta r imane la prospetti
va: COSA fare della raffi
neria? Quale il ruolo dell' 
Eni per gli approvvigiona
menti? I l ministro Bisa
glia non si è pronunciato. 
si è solo impegnato a con
vocare un nuovo incontro. 

Nel frattempo il prefetto 
di Messina. Vitarelll. è sta
to incaricato di compiere 
un passo nei confronti del
le imprese per bloccare le 
lettere di licenziamento. 

Senza proposte il mini
stro per un 'a l t ra « calda > 
vertenza di Messina, ali* 
IMSA (costruzioni ferrovia
rie). dove il padrone ha li
cenziato ormai da cinque 
mesi i 220 lavoratori. E. al
la folta delegazione che 1' 
al tra sera ha seguito da vi
cino l 'incontro di Roma, 
Bisaglia è s t a to solo in 
grado di promettere un ul
teriore incontro. 

Invece c'è uno spiraglio 
per la vertenza delle 550 
operaie dell"Halos. l'ex ma
glificio della Montefibre a 
Licata. Mentre 1 lavorato
ri tessili della Sicilia ma
nifestano per le vie della 
città, il ministro s'è spinto 
per la prima volta a for

mulare un impegno: per 
il governo — h a detto — 
sta bene l ' intervento del
la Gepi, la finanziaria di 
stato. Strappata con le te
naglie questa assicurazione 
politica, però, r imane da 
vedere quali saranno i tem
pi e quali le proposte con
crete per la riconversio
ne dello stabilimento. 

Per questa ragione, do
po t re anni di dure lotte. 
l 'atteggiamento del gover
no è s tato accolto con dif
fidenza. 

Infine, a Roma, è s ta ta 
esaminata la situazione 
della Cartiera Siace di Fiu-
mefreddo (Catania) del 
gruppo regionale dell'Espi. 
improduttiva da anni. I 
sindacati e i parlamentari 
siciliani (promotori, questi 
ultimi, di un emendamen
to unitario alla legge per 
il piano di settore della 
carta) insistono perché la 
azienda che offre ampie 
garanzie di produttività, se 
governata con corrett i cri
teri economici, venga rile
vata dal poligrafico dello 
stato. Il ministro ha mani
festato il suo accordo. 

s. ser. 

Nei programmi 
della GEPI 
c'è anche la 

Cartiera di Venosa 
POTENZA — Il compagno se
natore Nino Calice ha preso 
parte mercoledi scorso ad un 
incontro con le maestranze 

j della cartiera di Venosa. Al 
. termine dell'incontro il com-
j pagno Calice ci ha rilasciato 
, la seguente dichiarazione: * la 
j GEPI ha ottenuto per il '79 
j 360 miliardi ed altrettanti con 
i la legge finanziaria 1980. La 
I definitiva approvazione dei 
', pro\ \ edimenti è questione di 
j giorni. Abbiamo avuto forma-
, li assicurazioni -dai dirigenti 
j della GEPI che fra le altre 
! imprese, quattro in tutto, per 
' le quali si effettua un inter-
] vento, c'è la Cellulosa 
J Occorre uscire per questa e 
I le altre imprese da una situa-
l zione di incredibile lentezza. 
' qualche volta di connivenza 
! con falsi imprenditori, per da-
i re certezza di la\oro agli ope-
| rai e garanzia di ripresa pro-
' dutti\a. che sono possibili a 
I patto che la GEPI svolga con 
I tempestività il suo ruolo 

Logoro il prefabbricato 
A Foggia i genitori 

chiedono una scuola vera 
FOGGL\ — La situazione 
nella scuola elementare non 
è delle più facili specie nel 
capoluogo. E' esploso di nuo
vo .il problema della San Pio 
X. una scuola elementare con 
oltre ottocento alunni, nel
l'impossibilità di terminare le 
lezioni per lo stato di disa
gio in cui si sono venuti a 
trovare i padiglioni della scuo
la. La San Pio X poggia su 
un prefabbricato che aveva 
una durata prevista di dieci 
anni circa; ne seno trascorsi 
più di 17 e non si provvede 
ancora ad una nuova sede. 
Questo prefabbricato, in con
dizioni di rovina, non rispon
de più alle esigenze e al fab
bisogno della popolazione sco
lastica del quartiere. Recen
temente il padiglione B è sta
to completamente chiuso, in 
quanto sono venuti meno al
cuni pannelli del soWtto. Ne
gli altri padiglioni ci piove 
e ramministrazione comunale 
sta cercando dì rimediare con 
interventi di manutenzione 
straordinaria. 

In una recentissima assem
blea organizzata da un comi
tato di genitori è stata affer
mata la necessità che si ri
solva definitivamente il pro
blema, sia per la continuazio
ne delle lezioni sino alla fine 
dell'anno scolastico, sia per 

l'avvio della nuova costruzio
ne in " muratura. Il gruppD 
dei genitori ha sottolineato. 
sia alla presenza dell'assesso
re al decentramento che ?lla 
presenza di quello ai LL.PP. 
del comune di Foggia, la ne
cessità di reperire nuovi lo
cali perchè si porti a tennir.e 
l'attuale anno scolastico, e di 
costruire la nuova sede in 
una area libera dello stesso 
quartiere del San Pio X. 

L'atteggiamento della giun
ta è .-tato finora negativo, non 
avendo e>--a approntato gli 
strumenti necessari per fron
teggiare il problema. Negli 
ultimi anni la scuola ha fat
to parlare di sé non solo per 
le strutture fastiscenti. ma an
che per le precarie condizioni 
igienico-sanitarie. Un paio di 
anni fa esplose il problema 
dei pidocchi. Ora sta caden
do il soffitto anche se il Co
mune ha preso un'iniziativa 
per porvi riparo. 

Si tratta — come è stato 
più volte detto — di abbando
nare questa scuola fatiscente. 

In aevìnitixa i genitori degli 
alunni della scuola elementa
re chiedono seri impegni, più 
fatti e meno parole all'ammi
nistrazione municipale perchè 
provveda ad avviare subito 
tutti gli strumenti per realiz
zare la nuova costruzk 
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